
la nostra settimana
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ore 18 - messa e solenne TE DEUM
1 mercoledì - Capodanno
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Primo venerdì del mese
5 domenica
6 lunedì - Epifania del Signore
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la Parola di Dio
29 domenica
Liturgia delle Ore, III settimana
DOMENICA NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE
Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,15-20; Gv 1,1-14
Oggi la sua luce risplende su di noi
30 lunedì
VI giorno dell’Ottava di Natale
Mi 4,6-8; Sal 95; 2Cor 1,1-7; Le 11,27b-28
Lode a te, Signore, re di eterna gloria
31 martedì
VII giorno dell’Ottava di Natale
Mi 5,2-4a; Sai 95; Gal 1,1-5; Lc 2,33-35
Gloria nei cieli e gioia sulla terra
1 mercoledì
OTTAVA DEL NATALE nella circoncisione del Signore
Nm 6,22-27; SaI 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21
Dio ci benedica con la luce del suo volto
2 giovedì
Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno
Dn 2,26-35; Sal 97; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-32
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore
3 venerdì
Dn 2,36-47; Sal 97; Col 1,1-7; Lc 2,36-38
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza
4 sabato
Dn 7,9-14; Sal 97; 2Ts 5 1,1-12; Lc 3,23-38
Gloria nei cieli e gioia sulla terna
5 domenica
DOPO L’OTTAVA DEL NATALE
Sir 24,1-12; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22
Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi

La sera dell’ultimo dell’anno la
Comunità cristiana si raccoglie in una
celebrazione eucaristica significativa segnata
dal canto solenne del TE DEUM come
ringraziamento d’un anno trascorso sotto la
cura premurosa di Dio e per rinnovare la
propria professione di fede affidando l’anno
nuovo alla guida di Cristo, signore della storia.

Tale è il contenuto dell’inno. Una
prima parte professa la fede nel Padre datore
d’ogni bene e nella  Trinità tutta che si
interessa alla nostra salvezza. La seconda
parte è una contemplazione gioiosa
dell’opera di Cristo. La terza parte raccoglie
invocazioni d’aiuto prese dai Salmi. La Chiesa
lo celebra con solennità a riconoscere che
tutto è frutto dell’opera di Dio.

“Veniva nel mondo la luce vera che illumina ogni
uomo”. Quando Dio pensò di creare l’uomo, lo progettò “a
immagine del Figlio suo perché egli sia il primogenito di ogni
creatura”. In Cristo si scopre l’identità vera dell’uomo così
come l’aveva fatto Dio Creatore: “In lui era la vita e la vita
era la luce degli uomini”. Ma, affidata alla libertà dell’uomo,
quell’immagine vera perse la somiglianza divina, e l’uomo si
trovò sfigurato nella sua vera identità. Quando “il Verbo si
fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” ritrovammo in
Lui la nostra vera immagine di uomo.

E voi, fratelli, e voi, sorelle, ditemi:
che cosa vedete in questa notte di vigilia?

I devoti rispondono con i lieti,
antichi canti: “Abbiamo visto la tenerezza
della madre, il bambino deposto nella
mangiatoia, abbiamo visto un giacimento
di buoni sentimenti”.

I semplici rispondono con
filastrocche d’infanzia: “Abbiamo visto la
nostalgia di un rifugio, la bella storia come
una parentesi tra giorni faticosi e tribolati,
abbiamo visto l’evasione consentita per
deporre un poco il peso della vita”.

I mercanti rispondono con avida
frenesia: “Abbiamo visto folle di clienti e
affari promettenti, cose da vendere e cose
da comprare, cumuli di capricci costosi e di
inutile quisquilie, negozi sempre aperti per
lo sperpero e il guadagno”.

Ma i credenti rispondono come
sentinelle vigilanti nell’attesa, come
mendicanti della gioia che non si compra e
non si vende, come viandanti che non si
volgono indietro e sospirano la meta:
“Abbiamo visto, in una storia di impotenza,
il più piccolo tra tutti i semi annunciare con
fragili germogli la promessa del raccolto.

Abbiamo visto negli oranti che
abitano la notte, nei discepoli abitati dalla
compassione, nei martiri in bianche vesti
lavate nel sangue dell’Agnello, i segni del
Regno che viene. Abbiamo visto la gloria
di Dio”.

I credenti celebrano il Natale: non
si volgono indietro per una bella storia da
raccontare, guardano oltre e sperano e
invocano: è l’attesa della gloria, è
l’invocazione: “Vieni, Signore Gesù!” con
ogni buon augurio e ogni benedizione

Mario Delpini
Arcivescovo di Milano

Santo Natale 2019

Il Canto di Natale
dell’Arcivescovo Delpini

Oltre al nostro bel presepio fatto dai
giovani, in prepositurale sull’altare è stato
posto il nostro Bambinello, tanto ammirato e
amato dai bambini più piccoli che vengono
ad accarezzarlo con gioia.

TE DEUM
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